
Legittimo impedimento?
- la legge è uguale per tutti; quando smette di esserlo è segno che non c’è più democrazia 

- se chi governa un paese è accusato di un crimine ha il diritto e il dovere di difendersi; ma nel processo

  non dal processo

- se al governo c’è un mascalzone i cittadini devono saperlo subito. Non dopo che ha lasciato il governo,

  quando il danno è già stato fatto

- chi sta al governo deve fare leggi che servono al Paese e ai cittadini. Non a se stesso

- assumere cariche pubbliche è una responsabilità che impone comportamenti trasparenti. Non un privilegio

  che regala l’impunità ai potenti.

Comitato Referendario Valtidone
                                                                                 stampato in proprio - non gettare a terra questo volantino

Venerdì 3 giugno 2011 ore 21:00

presso il Salone Parrocchiale di Ziano

VOTIAMO SI'VOTIAMO SI'

L'acqua deve essere pubblica perchè:
è un bene comune; non ha colore; senza lei si muore; è un diritto di tutti; se è di 

tutti.... tutti ne avranno cura; se è di pochi.... si faranno solo gli interessi di quei 

pochi; non è sostituibile e non può essere trattata come una merce; altrimenti le 

prossime guerre si combatteranno per l'acqua; oggi le società private aumentano 

le tariffe a piacimento e, se non puoi pagare, ti chiudono il rubinetto... anche se 

sei un anziano, anche se sei povero, anche se ne hai bisogno.

si scrive Acqua.... e si legge Democrazia

Fermiamo il nucleare
- Le nuove centrali non servono

- L'importazione di energia dipende da motivazioni economiche e speculative

- Non è vero che con l'energia nucleare si risparmia

- Con il nucleare rinunciamo a nuovi posti di lavoro

- Questo nucleare non è sicuro

- Non esiste un deposito nazionale, ne' comunitario, ne' mondiale per lo

  stoccaggio definitivo delle scorie ad alta attività

- Il nucleare non garantirà il rispetto degli accordi sul clima

- La produzione nucleare rappresenta un sistema centralizzato e antidemocratico

incontro pubblico per approfondire le ragioni dei SI'

ai referendum del 12-13 giugno 2011
con la partecipazione di:

Paolo Lega       - fisico di Legambiente Piacenza
Giacomo Berni - segretario generale Filcem-CGIL
Fausto Cò        - avvocato già senatore di Rifondazione Comunista


